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CREMON ESE STASERA A COSENZA
A CACCIA DI PUNTI PESANTI
GH IGI alle pagine 34 e 35

n Serata no per la Vanoli che al PalaRadi è stata nettamente bat-
tuta da Cantù con il punteggio di 78 a 54. Una partita senza storia
con Cremona sempre in difficoltà. Nel quarto parziale infortunio
(pare serio) per Travis Diener. BARBIERI E DUCHI alle pagine 28 - 30

AL PALARADI CANTÙ VINCE FACILE 78-54

BLACKOUT DELLA VANOLI
INFORTUNIO PER DIENER

I vigili del fuoco impegnati in uno degli interventi al Cambonino

Vigili del fuoco mobilitati
Strade e scantinati allagati
Soliti disagi al Cambonino
n CREMONA Risveglio all’insegna dei
disagi quello di ieri per i residenti del
quartiere Cambonino e in particolare per
quelli delle case Aler di via Panfilo Nuvo-
lone. Le prime piogge di una certa inten-
sità, infatti, hanno provocato i consueti
allagamenti: i locali di servizio degli edi-
fici e le strade sono andati sott’acqua co-
stringendo i residenti a intervenire per
prosciugare e ripulire. Fin dalle prime
battute ci si è resi conto che tutti i locali
sotto il livello del suolo, ad esempio gli

scantinati del civico 17, erano pieni d’ac -
qua. Una situazione pericolosa per le po-
tenziali conseguenze sulla rete elettrica
dei condomini e per i rischi di chi era
chiamato a intervenire. I vigili del fuoco
hanno impiegato parecchio tempo per
prosciugare le aree interessate e mettere
in sicurezza le zone allagate. Con quella
di ieri è già la terza volta nell’anno che le
piogge creano problemi nel quartiere.

GUGLI ELMON E a pagina 2

L’I NT ERVENTO

AU TO ST R A DA
C R- M N
NON CI SONO
A LT E R NAT I V E
di FRANCESCO BUZZELLA

L’ annoso tema del
collegamento con il
sud della Lombardia ci
proietta in dibattiti

vecchi nel tempo, ma azioni
convinte del territorio e del
Tavolo della Competitività, le
prime evidenze emerse dal
Masterplan 3c, la disponibilità
della Regione, ma anche la
volontà comune espressa con
la Provincia di Mantova hanno
fatto affiorare un progetto di
collegamento di chiara
realizzabilità. Quasi una
«congiunzione astrale» fra
tanti elementi ci ha messi di
fronte alla certezza di vedere
realizzata l’opera. Vorremmo
evitare che oggi un eventuale
rimbalzo di prospettive fra
Regione Lombardia e Ministero
delle Infrastrutture, ovvero
una querelle se realizzare
u n’autostrada, un raddoppio
della statale S10 o una
riqualificazione del tracciato ci
metta di fronte a nuove
incertezze e ad un ulteriore
rinvio dell’op er a.
L’Associazione Industriali
intende condividere con gli
altri attori del territorio l’u nico
progetto valido per il
collegamento fra CR e MN:
quello autostradale. Non
esistono altre alternative
funzionale al collegamento se
non quello di una arteria
autostradale. Questa
infrastruttura autostradale
non è un mero collegamento
fra due città di due territori, ma
una vera arteria di
collegamento fra est ed ovest,
tra Lombardia, Emilia e Veneto,
e che da un certo punto di vista
compensa lo stop della TIBRE.
Avvicinerà aree , rilancerà un
traffico anche funzionale ad
investimenti e attrazione di
imprese. Soprattutto, dal
nostro punto di vista,
restituisce attenzione a quella
parte della Lombardia che è
sempre stata fuori «dai radar»
di Regione, in particolare sulle
opere di collegamento.

Segue a pagina 23
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Incidenti stradali Ogni anno
ci costano 120 milioni

Alti i costi
sociali prodotti
dagli incidenti
sulle strade
del territorio
p r o v in ciale
La stima fatta
dall’agen z ia
s t at is t ica
della Regione
sulla base
dei dati Istat

A pagina 3

È PIÙ POMÌ UNA VITTORIA DA 3 PUNTI
LE ROSA CORSARE CON FILOTTRANO
FERRARI a pagina 44

CALCIO E RAZZISMO FURIA BALOTELLI
CONTRO I BUU DEI TIFOSI DEL VERONA
Alle pagine 46 e 47

Tragedia sventata
«La faccio finita»
ma l’amico lo salva
Determinante l’intervento dei carabinieri avvisati
da un giovane allarmato da un messaggio Sms

La sala operativa dei carabinieri: decisiva la gestione dell’emer gen z a

n CREMONA Ha tentato di to-
gliersi la vita ma l’allarme lan-
ciato da un amico e poi l’imme -
diato intervento dei carabinieri,
hanno evitato che il drammati-
co episodio sfociasse in trage-
dia: una salvezza in extremis. I
fatti, che risalgono al tardo po-
meriggio di Ognissanti, hanno
come protagonista un giovane
residente in un paese del Cre-
monese. Sono le 19 quando il
23enne raggiunge un canale con
l’intenzione di farla finita. De-
terminante l’arrivo degli uomi-
ni dell’Arma, avvisati da un
amico messo in allarme da un
messaggio Sms in cui il giovane
annunciava di voler togliersi la
vita. I militari hanno subito soc-
corso il giovane e - coadiuvati
dai sanitari del 118 - l’han n o
s alv at o.

ZANON I a pagina 7

Allarme alcol Altra 14enne
portata al Pronto soccorso
E sono quattro

in un paio
di notti

È allarme
nel Cremasco

per l’abu s o
di alcol tra

i giovanissimi
L’ultimo caso

è quello
di una 14enne
a Madignano

A pagina 16

Mantovani
O N O R A N Z E  F U N E B R I

CASALMAGGIORE - VIA GUERRAZZI, 56
TEL. 0375 42154

SERVIZI FUNEBRI

DISBRIGO PRATICHE AMMINISTRATIVE

VESTIZIONE E COMPOSIZIONE SALME

ALLESTIMENTO CAMERE ARDENTI

 Servizio 24 ore

DOMANI 8 PAGINE DEDICATE AI CAMPIONATI DI CALCIO GIOVANILE DELLA PROVINCIA

PEDRAZZI
Porte Blindate ed Antifurti
Esposizione e vendita: Via Mantova, 54/g - CREMONA

 Tel. e Fax 0372 434537

tagliasacchi.c
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L’I NT ERVENTO

AUTOSTRADA CREMONA-MANTOVA
NON CI SONO ALTERNATIVE

R icordiamo come la
dotazione di infrastrutture
economiche del territorio
cremonese risulta tra le più

basse della Lombardia: Cremona è
in terzultima posizione tra le
Province lombarde, con un gap del
60% rispetto alla media regionale.
Questo gap la mancanza e
l’inefficienza costano al territorio

due punti percentuali di PIL locale e
quindi una stima di 160 milioni di
euro l’anno. Le infrastrutture si
confermano il principale fattore
abilitante per lo sviluppo di un
sistema territoriale, ed altrettanto
lo sono per la capacità di attrazione
di investimenti. Oggi l’As s ociaz ione
Industriali pone l’attenzione sulle
questioni temporali e
metodologiche quali elementi
fondamentali e sui quali va
definitivamente data una risposta.

Vorremmo poter invitare al Tavolo
della Competitività la Provincia di
Mantova, l’Assessore Terzi di
Regione Lombardia ed il Ministro
delle Infrastrutture de Micheli
affinché si possa condividere
definitivamente il progetto di
collegamento autostradale che
stiamo invocando da tempo.

FRANCESCO BUZZELLA
Presidente dell’Associazione Industriali
di Cremona

DALLA PRIMA PAGINA

LA LETTERA
AL DIRETTORE
LA LETTERA
AL DIRETTORE

LA STRADA È IL RIFORMISMO

Si devono riscoprire
i valori della sinistra
n Egregio direttore,
prendo spunto dalle riflessioni di
Andrea Virgilio, vice sindaco del co-
mune capoluogo ed esponente co-
nosciutissimo del PD di Cremona, in
merito al post voto umbro e le scelte
operate nell’ultimo periodo dal suo
partito. Condividendo buona parte
della sua analisi, ma assumendo em-
paticamente la prospettiva dalla
parte dei cittadini, la sensazione è di
profonda ambiguità (interscambia-
bilità) di campo, fattuale e non di

principio, sia ben inteso, fra centro-
destra e centrosinistra. L’effetto di
quella sempre più crescente parte di
«società liquida» (per dirla col so-
ciologo Zygmunt Bauman) e dalla
quale i partiti non sono avulsi, ma
anzi ne sono investiti, fagocitati, de-
strutturati e ricomposti in brevissimi
spazi temporali, nel gorgo del qua-
lunquismo. Questa ambiguità repli-
ca e addirittura supera la cosiddetta
pratica dei due forni: da un lato indi-
spettisce le aspettative di un eletto-
rato formato dai cosiddetti «respon-
sabili», ancora attento e pensante
sulle conseguenze politiche del pro-
prio voto e, dall’altra, tradisce le pro-
messe fatte a larga parte del popolo,

le cosiddette «masse» che, si sa, ri-
dotte alla sopravvivenza, preferi-
scono i fatti concreti agli ideali. Per gli
amanti della satira c’è sempre l’e-
spressione colorita dell’assessore al-
le «varie ed eventuali» Cangini, al
secolo Paolo Cevoli. L’alleanza di go-
verno M5S-PD estesa poi alle elezio-
ni territoriali, attraverso metodi a dir
poco alchemici, ci fornisce la prova
che dalle purghe di tangentopoli
(1994) ad oggi si sia, oggettivamente,
buttato via il bambino con l’acq u a
sporca e che semmai la II Repubblica
nacque, lo fece a discapito della te-
nuta, prima culturale e poi sociale
del Paese. Il popolo che ogni due per
tre è chiamato a vestire i panni del-

l’elettorato è ormai svilito, annichili-
to in un circolo vizioso di atti simbo-
lici ormai fini a se stessi che lo porta-
no a votare sempre più di pancia; a
votare contro qualcuno, contro l’in -
sicurezza generale, contro l’i mmi-
grazione selvaggia e clandestina,
contro chi è contro, e così via, ma mai
per sposare un progetto di ampio re-
spiro. La Comunità Socialista è total-
mente d’accordo sul fatto che solo
attraverso una chiara, onesta e (si
spera) duratura ridefinizione dei
concetti di fusioni e alleanze a cui fa
cenno il vice sindaco se ne potrà
uscire. Alle analisi, da persone serie e
pragmatiche quali riteniamo d’esse -
re, dobbiamo fare seguire le dovute
elaborazioni per giungere a delle
proposte risolutive della crisi attuale
del centrosinistra. Umilmente ne
facciamo qualcuna.
1) Eliminare il prefisso «Centro» co-
me zona contigua e, allo stato dell’ar -
te, in continuità col centrodestra, so-
prattutto sul tema della laicità
2) Ridare dignità al concetto di Sini-
stra, quale «contenitore valoriale»
della migliore tradizione Socialista e
Democratica di questo Paese che de-
riva storicamente dalla presa di co-
scienza delle masse passando attra-
verso la conquista dei diritti dei la-
voratori e la tutela dei più deboli
3) Riproporre, nel concreto, il «me-
todo riformista» opportunamente
contestualizzato e alimentato da
quella buona pratica del pensiero
critico, nell’idea che il suo approdo
debba corrispondere ad un aumento
delle libertà, nel rispetto quindi an-
che delle minoranze e della dignità di
tutti quelli che oggi sono considerati
gli ultimi.
È tempo di avviare un progetto che
unisca tutti coloro che si riconosco-
no nel valori del socialismo di ispira-
zione Rosselliana, oseremmo dire in
pieno spirito italico, cioè che trovi
nella eterogeneità la sua ricchezza e
la sua forza innovatrice. Che sappia
offrire finalmente una rappresen-
tanza politica a milioni di cittadini
delusi che in quantità crescente non
si recano più alle urne. (...)

Tommaso Anastasio
Comunità Socialiste della provincia di

Cr emo n a

Gentile direttore, sono passati cento e uno anni dalla vittoria italiana nel primo conflitto mondiale e per
l'occasione Le invio una foto, scattata a cura dell'AFI, l'Agenzia Fotografica Internazionale con sede a Milano, che
raffigura una parata militare lungo Corso Vittorio Emanuele. L'immagine, di ottima qualità, è ripresa dall'incrocio
con via Ala Ponzone guardando al piazzale dell'ex Porta Po: si intravede il teatro Ponchielli in alto a sinistra. Se
non si tratta dei festeggiamenti del 4 novembre 1918 (il nostro giornale non riporta esibizioni militari quel giorno,
ma solo festeggiamenti di civili) si tratta quasi sicuramente della festa di un 4 novembre di poco successivo, e
non risulta mai pubblicata prima. Igor Paulinich ( Cr emo n a )

La foto dei lettori

LE BUFALE DEL WEB
(se ne trovate, segnalatecele)

let t er e @ lap r o v in ciacr . it

Migranti in regalo
Salvini: in charter
dalla Germania

n Arriva da Luciana Lamorgese una smentita
secca a proposito di un post pubblicato da Sal-
vini, a proposito dei charter che sarebbero in
arrivo dalla Germania verso l’Italia con a bordo
un numero imprecisato di migranti. Una noti-
zia, questa, che alimenta il clima di sospetti sui
contenuti social diffusi dall’ex Ministro dell’In -
terno, dopo lo studio pubblicato da Report.

Non viene il cancro
Mangiarsi unghie
Quante leggende
n Dal l’Australia la storia di Courtney Whi-
thorn ha fatto il giro del mondo ed è rimbalzata
anche in Italia. Secondo gli articoli che sono di-
ventati virali sul web, la ragazza a causa del vi-
zio di mangiarsi le unghie, avrebbe sviluppato il
melanoma lentigginoso acrale, un tipo di can-
cro che interessa mani e piedi. Il pollice, nel ca-
so della ragazza, la cui unghia era diventata ne-
ra. Per gli specialisti il dito andava amputato per
evitare che la situazione degenerasse ulterior-
mente. Ma la scienza smentisce tutto, siamo di
fronte a una bufala: mangiarsi le unghie non
aumenta il rischio di sviluppare il melanoma
lentigginoso acrale.

FA K E N  EWS

Siate brevi. Non più di 20 righe dattiloscritte. Le lettere più lunghe saranno riassunte. Per essere
pubblicata la lettera deve avere la firma, il recapito ed il numero telefonico dello scrivente. Il
giornale non risponde delle opinioni liberamente espresse dai lettori. let t er e @ lap r o v in ciacr . it

Francesco Buzzella
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